
D; a domenica 
su Raiuno «La Piovra IV», con Michele Placido 
Intanto scoppia una polemica 
sul concorso a premi lanciato dall'editrice Eri 

H ei cinema 
«Inseparabili» di David Cronenberg storia 
di due gemelli ginecologi 
uniti tino alla morte. Jeremy Jrons «doppio» 

CULTURAeSPETTACOLI 

Firpo, il «cattivo» 
Il poeta ligure Camillo Sbarbara 

Gli scrittori 
che hanno vista 
anche Genova 
Malinconici, riservati, persino scontrosi Sospesi, co­
me la loro terra, tra il mare e la montagna, schiac­
ciati tra la Francia e la Toscana, gli scrittori liguri 
sono sempre andati alla ricerca di una difficile 
identità culturale Un libro, La letteratura ligure. Il 
Novecento prova ora a descrivere quel cammino; da 
Giovanni Boine a Camillo Sbarbaro, da Eugenio 
Montale a Edoardo Sanguineti e a Giovanni Giudici. 

• • L. idenlilA cu'turale ligure 
e come la terra che vuole rap* 
presentare sospesa tra mare e 
montagna ir poi « aggiunge 
la fragilità dei tuoi confini et­
nici • con la Francia che pre­
mo a ponente, le contamina-
zioni toscane a levante e la 
coiuhtenia del retroterra - « 
può difficilmente parlare di 
omogeneità tiorictfeohumie • 
pgiondlu l'rf-lui/ffidQ VVV;,L 
mqntp ld cenif.vii\ genovese 
Mii proprio questa parucolan-
tà morfologica, -vista in (onta* 
ri.inz.i apparo Irripetibile, al-
n.p.io in Italia Cosi si spleen 
In -saudadc* dn Inauri piraqo 
rabiic d quella dei portoghesi 
con cui dividono del rosta an 
che una somigliane lingunti-
ca 
Per chi decidi- di recare inve­
ce oc o I incantesimo dui) i-
gnnto demandalo ai mare e ai 
«uoi orizzonti linee d'ombra 
In cui «i infrangono 1 auspicio 
di una buona novella a U 
paura di una cattiva notizia 
Sarà boliiinto prctvslo oppure 
sarà wviià ma il mare è un 
produttore male/no 41 maliri; 
conia e quindi di poetili E la 
terra. ci» dati alto osserva il 
vortice delle onde e In sciac­
quio della battigia sembra 
emmantatd di una fiabesca 
Armonia con le suo terrazze, 
V* vigne, gli ulivi i sentieri 
luoghi in cui la scoperta sta 
oletro ogni angolo come btne 
ha illustrato un ligure di ado-
aiurw come Mano Soldati in 
fAflioflL' regina edito da Latcr 

L'na complessità di emozio­
ni dunque paragonabile al 
lalf.utnj dei p.iei»iiti)i Cru 
dwiiiio pi»r qviLbio dii* SM LO 
siilo un torto s'nren nu-lUru 
I isirmc i due volumi La Ititi 
ratura ligure, ti Noivcento da 
parte della casa editrice geno­
vese Costa & Natan (pagg. 
417, lire 90,000), continuazio­
ne ideale duella vecchia Storta 
delta letteratura delta Liguria di 
G B. Spotomo. Eppol e ormai 
difficile circoscrivere la regio-
nalità in epoche di treni Inter­
city, di pendolarismo autostra­
dale, di sfratti e separazioni 
consensuali Di qui la scelta di 
un criterio non esclusivamente 
anagrafico ma piuttosto basa­
to sul legami reali con la Ligu­
ria 

Ma accettandp per princi» 
pio accomodante le modalità 
adottate dai curatori della Let-
temtura sorge subito il proble­
ma di trovare, quel famoso filo 
comune che dovrebbe carat­
terizzare scrittori e poeti. Certo 
sarebbe stato più facile tratta­
re di musica, di «scuola geno­
vese» che è noi poesia con i 
testi di De André, Lauzi. Bindi, 
Tcnco e Paoli (che peraltro è 
nato a Monfalcone) Il quadro 
storico che In apertura del pri­
mo volume prospetta Pino 
Boero conferma comunque 
una vocazione comune della 
letteratura ligure soprattutto 
nella Genova tra Ottocento e 
Novecento, nel fiorire di nviste 
e giornali ormai scomparsi, di 
poeti dialettali e raffinati 
esempi di scrittura come An­

giolo Silvio Novara e Ubaldo 
F-urmentini Ma è con Giovan­
ni Baine e Cornilo Sbarbaro 
che apriamo la porta di un 
mondo apportato nel quale la 
Iute dell Intuizione abbaglia 
tanto come quella del sole 
della Liguria Quei raggi solari 
che mancarono mollo a Boine 
nel suo soggiorno milanese e 
che Ju- convinsero ratintomarB 
ni'tle SHt terrp quelle-tra Fi-
rttiinirirmd e Porto 'JAaurizIb, 
dove mort nel 1917. (fawoce 
di ponente dunque, di quel 
iwnemr discosto e provinciale 
ma umanamente.capace di 
accogliere «un uomo finito» 
cunic Uoinu intitulava il suo 
diano apparso nel 1912 

Ligure nel vero senso della 
parola fu Camilla Sbarbaro 
(18*8 1907) che mosse la sua 
esistenza tra Santa Marghenta 
e Savona • un ora e poco più 
di treno • vivendo di lezioni 
private e raccogl.endo licheni. 
U riscoperta di Sbarbaro si 
deve soprattutto a Gina Lago-
rio «L'uomo non Irvresque era 
tutt'uno con il poeta; poesia e 
poetica si olia estetica e scelta 
ftiL» in lui coincidono: questa 
la ragione per cui la sua voce 
libera e pura continua a trova-
re echi e risonanze al di, là del 
limiti storici e formali dì una 
ragione letteraria*. Incuriosi­
sce questo strano rapporto tra 
versi e licheni per Gina Lago-
no è «la scoperta e la contem­
plazione di un mondo sottrat­
to ai più. disinteressatamente 
scelto e perseguilo con testar­
da votazione» 

Questo mordo influenzerà 
il lungo cammino di Eugenio 
Montale dalla sua Genova, 
dalle Cinque Terre, da Ossi di 
vppia sino ai Premio Nobel e 
oitru È una sedazione sotto-
villania cl<6 a< espande nel 
contraddittorio dibattimento 
tra il -reliquiario delle memo­
rie» e il desiderio di fuga, Ed è 
proprio tra fuga e presenza 
che » sviluppa tutto il filone 
delle poesia ligure contempo­
ranea con Oiorgio Caproni, 
Edoardo Sanguinei) e Giovan­
ni Giudici La striscia tra cielo 
e mare è lo sfondo immagina­
rio di un mondo che solo fuori 
da qui si dirama e si sviluppa 
perché il luogo delle radici e 
come un balcone dal quale far 
derivare forme deducibili Per 
Italo Calvino l'ispirazione ori­
ginaria viene «da quei primi 
strapiombi e declivi, da quel 
mondo di lince spezzate ed 
oblique tra cui l'orizzonte è 
l'unica retta continua» 
Oggi che quelle linee sono 
solcate da motoscafi e navi 
petroliere, oggi che il cemento 
ha mutato il vollo della Riviera 
(che belio potersi chiamare 
ancora cosi, nonostante tutto) 
e ne+ia fatto un intricato siste­
ma di seconde case, è sempre 
più raro trovare «ossi di sep­
pia» sulla spiaggia camminan­
do tra i «sassi che il mare ha 
consumato» Semmai si può 
faticosamente passeggiare tra 
plastiche abbandonate, lattine 
vuote e rifiuti La simbologia e 
l'Ispirazione si accontentino. 
per Dio, non siamo forse figli 
del moderno9 

È scomparso lo studioso 
e parlamentare torinese: 
il 15 gennaio era stato 
colpito da ictus cerebrale 

Storico della politica 
e delle eresie, di Bruno 
e Machiavelli Polemista 
e «laico d'assalto» 

Luigi Firpo iri una loto che lo ritrae Instarne •»• monile al tonerai ti MMrtnwMHe 

È morto ieri all'ospedale delle Molinette di-Torino il 
professor Luigi .Firpo,. Lo studioso e7 polemista, che 
aveva 74 armigera stato colpito da un'emorragia ce­
rebrale il 15 gennaio e non sì èra pia ripreso, Dalle 
10 di questa mattina la salma verrà esposta al pub­
blico. Alle 11,45 si svolgerà la cerimonia funebre in 
forma civile. La salma verrà poi tumulata nel cimite­
ro di Cavoretto, sulle colline torinesi. " 

DMQO navEST 

• V Nell'ultimo suo cattivo 
pensiero» publicato su «La 
Slampa» domenica 14 gen­
naio, Luigi Firpo affrontava un 
tema a lui molto caro; la mo­
rale laica. Inserendosi In un 
garbato duello tra monsignor 
Sandro Maggiolini' e Norberto 
Bobbio cosi concludeva, una 
delle sue più lucide analisi 
delle due morali, quella reli­
giosa e quella laica;. «Se tutto 
non ha senso, neppure noi lo 
abbiamo, e amen Se lo ha, 
allora in questo minimo punto 
dell'universo saremo riusciti 
ad affermare la scienza e l'ar­
te, il prodigio della poesia, le 
capacita di coraggio e di al­
truismo, la fedeltà e la santità. 
Questo è quanto la morale lai­
ca deve tutelare e salvaguar­
dare a ogni costo contro la 
brutalità, l'inerzia e la stupidi­
tà. Altn fini ha la religione, ma 
questi, a noi, per ora possono 
bastare, e Iddio sarà cosi 

e pietoso da capire 
perché». 

È'stato questp il suo ultimo 
pensiero trascritto: nel pome* 
nggio di quella stessa domeni­
ca Firpo veniva" colpito da una 
emorragia cerebrale contro la 
quale non c'è'stato,.nulla da 
fare malgrado la dura Iona in­
gaggiata dal medici che lo 
hanno,assistito, con tanta at­
tenzione in questi ultimi 45 
giorni, 

Luigi Firpo era nato a Tori­
no nel 1915 da un vecchio 
ceppo piemontese Laureato 
in giunipmdenzadal 1946 ha 
insegnato storta delle dottrine 
politiche dell'Università tori­
nese; ordlnahp nella facoltà di 
scienze politiche, dal 1970 al 
1979 vi ha anche tenuto il cor­
so di Metodologia della ricer­
ca-storica. Da molti anni era 
uno dei più autorevoli colum­
nist de «La Stampa». Nel 1987 
era stato eletto come indipen­

dente delle Uste del partito re­
pubblicano alla Camera del 
deputati. 

I suoi interessi di studioso 
10 hanno condotto a indagare 
soprattutto il pensiero dell'U­
manesimo, del Rinascimento 
e della Contronforma, con 
particolare attenzione per i 
pensatori assillati dal proble­
ma del difficile rapporto tra 
elica e politica. Ha pubblicato 
centinaia di saggi storici, di 
contnbuti eruditi e bibliografi* 
ci, di edizioni cntiche di testi. 
11 pensiero politico di Savona­
rola, la condanna di Machia­
velli, il processo a Giordano 
Bruno sono alcuni esempi 
delle sue indagini di storico 
delle idee. 

I suoi interessi per una vi­
sione laica della politica lo in­
ducevano a una analisi della 
politica stessa senza remore 
di sorta; di qui lo studio di au­
tori come Nicolo Machiavelli 
(in modo particolare) che 
hanno avuto il coraggio di fis­
sare b sguardo nelle teorie e 
nell'azione politica vista nella 
sua nuclearita. vale a dire au­
tonoma del tutto da ogni nor­
ma morale o religiosa. 

Continuava a ripetere che il 
principio etico prioritario è 
fornito dall'imperativo catego­
rico kantiano; agisci in modo 
che la norma del tuo compor­
tamento possa essere assunta 
come principio di una legisla­

zione 'Urùvereale. -E -ancora: 
non fare agli 'albi quello, che t 
non vorresti fosse fatto a le.**L"** 

E in .questa prospettiva che 
si è avvicinato ed ha appro­
fondito lo studio dei massimi 
pensatori ««retici» del Rinasci­
mento: da Giordano Bruno a 
Tommaso Campanella a Gali­
leo Galilei. Quegli «eretici» lo 
interessavano peY la loro op­
posizione a qualsiasi forma di 
potere istituzionalizzato inteso 
a piegare coscienze e a im­
porre scelte culturali. Questo 
rifiuto di una scienza dogmati­
ca e imposta dalle autontà co­
stituite ha consentito a Firpo 
di individuare il momento più 
allo, nel quale si esprime in 
modo insostituibile la libertà 
di coscienza, religiosa, cultu­
rale e politica. £ poi il senso 
ultimo della laicità come lui 
l'ha intesa. 

Luigi Firpo lancia una rac­
colta ampia di opere non solo 
di carattere scientifico sui temi 
a lui più congeniali ma anche 
riguardanti la sua citta, Tori­
no, e il suo Piemonte che 
amava con spirito alfieriano, 
non giandufesco. Proprio per. 
questo suo spinto rigoroso era 
apparsa assurda Ja polemica 
giornalistica montata a freddo 
in cui avevano tentato di coin­
volgerlo su una sua presunta 
acrimonia nei confronti di Ro­
ma e dei romani. Detestava, si 
è vero, il becerismo, la sciatte­

ria, il pressappochismo indi­
pendentemente però dal pa­
rallelo geografico. "Stava ulti­
mando Un preziosissimo lavo­
ro di ricerca presso gli archivi 
inquisitoriali del Sant'Uffizio 
(ancora segreti ma a lui ac­
cessibili) sul processo a Gior­
dano Bruno. Più volle ho avu­
to occasione di accompagnar­
lo o di attenderlo all'uscita di 
quel monumentale palazzo a 
ridosso del colonnato del Ber­
nini: era commovente e am­
mirevole allo, stesso tempo 
sentirlo infervorato dalla sco­
perta di un testo o dopo esse­
re stato m grado di decodifi­
care una pagina sino a quel 
momento incomprensibile 
che gli consentiva una lettura 
della storia più precisa e più 
corretta. ' 

La morte di Luigi Firpo 6 
una grave perdita per il mon­
do della cultura non solo ita­
liana. Determina un vuoto in­
colmabile tra coloro che, co­
me chi scrive, hanno avuto la 
fortuna di conoscerlo, di fre­
quentarlo, di essergli amici 
apprezzandone soprattutto la 
profonda bontà e la generosa 
disponibilità per ogni iniziati­
va tendente allo sviluppo e al­
la crescita del senso civico, 
della istruzione e della cultu­
ra. 

Addio caro Firpo, il tuo 
esempio di realistico utopista, 
non andrà perduto. 

Bobbio: quegli anni alfttniversità 
Commosso e addolorato il professor Norberto 
Bobbio ricorda il compagno di università e di tan­
te battaglie civili. La morte di Luigi Firpo lascia un 
vuoto nel mondo culturale torinese. Cordoglio per 
la scomparsa dello studioso è stato espresso dal 
presidente della Repubblica, Cossiga, dal presi­
dente della Camera lotti, dal consiglio di ammini­
strazione della Rai, del quale era stato membro. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

P I Ù GIORGIO BETTI 

§ • TORINO «Era un uomo di 
stiaordinaria intelligenza* so­
no state le pnme parole di 
Norberto Bobbio a ricordo 
dell'amico scomparso. Intelli­
genza straordinaria e, si può 
aggiungere, multiforme. Stori­
co, professore e scrittore, de­
putato al Parlamento, bibliofi­
lo appassionato (aveva previ­
sto di far dono al Comune di 
Tonno della sua preziosa «col­
lezione» di 40mila volumi). 
grande studioso del pensiero 
politico, ma anche giornalista 

mordace, polemista di gran 
razza, 

Per noi, l'ultima occasione 
di incontrarlo era stata, al) ini­
zio di dicembre, Il putiferio 
scatenalo dal ' suo «l'accuse» 
contro i «vizi* di Roma, città 
-marcia». "Non ho propno nul­
la da rettificare o rinnegare -
aveva detto con una vena di 
ironia nella voce -, Da noi 
succede sempre il finimondo 
quando uno dice quello che 
pensa» 

Il prof, Bobbio è rimasto 

profondamente colpito dalla 
morte di Firpo Li legava una 
lunga amicizia, nata più di 
cinquantanni fa nella vecchia 
sede universitaria di palazzo 
Campana Chi ha avuto la for­
tuna di conoscerli, sa che li 
univa anche una sona di vez­
zo comune. Uno senatore a 
vita, l'altro eletto a Montecito­
rio nell'ultima consultazione 
politica, preferivano però en­
trambi il titolo accademico a 
quello parlamentare. Il pnmo 
ricordo di Bobbio nsale agli 
anni degli studi di legge «Lui 
era un po' più giovane di me, 
ma siamo venuti fuon dalla 
stessa facoltà, (ulti e due di­
scepoli di quel grande mae­
stro che era Gioele Solari, pro­
fessore di stona delle istituzio­
ni politiche, che ci aveva av­
viati alla camera degli studi e 
dell'insegnamento università-
no* Un legame consolidatosi 
nel tempo, sia Bobbio che Fir­
po pnma docenti a Legge e 

poi nella neonata facoltà di 
scienze politiche all'inizio de­
gli anni Settanta, gli stessi inte­
ressi storico-politici, insieme 
promoton della Fondazione 
Einaudi, insieme protagonisti 
in convegni, tavole rotonde, 
dibattiti 

Bobbio rievoca l'ultimò in­
contro in una giornata triste di 
fine dicembre, poco più di 
due mesi or sono, ai funerali 
di Massimo Mila, l'altro gran­
de intellettuale torinese: *Era 
una delle mie pnme uscite 
dopo mesi di malattia, cerca­
vo di nguardarmi Firpo. Inve­
ce, faceva una vita molto atti­
va, viaggiava, era sempre in 
giro Era nel pieno del vigore 
fisico e intellettuale, ma forse 
avrebbe dovuto nsparmiarsi 
un po'. » 

E ancora parole di nmpian-
to per la scomparsa dello sto­
rico prestigioso, dello studioso 
conosciuto e apprezzato a li­
vello intemazionale, rammari­

co per la fine di un lungo e 
fruttuoso sodalizio intellettua­
le. «Firpo era anche un pro­
motore di cultura Aveva volu­
to e curato la «Stona delle 
idee politiche, economiche e 
sociali», in nove volumi della 
Utet a uno dei quali avevo col­
laborato anch'io. Subiamo 
una perdita molto, molto gra­
ve. Credo che 11 maggior mo­
numento a Firpo sia l'enorme 
quantità di scritti originali, di 
ncerche erudite d'archivio, di 
saggi e articoli che ci ha la­
sciato in eredità». 

«Se n'è andata una perso­
nalità grandissima, è una per­
dita irreparabile» è l'addolora­
to commento del rettore del­
l'Università. il prof. Mario Um­
berto Dianzam. Il preside di 
scienze politiche. Gian Mano 
Bravo, ricorda invece «l'ecce­
zionale contnbuto che Firpo 
aveva dato alla nfondazione 
della facoltà per aprirla alla 
nuova cultura». 

Stlng 
con gli indios 

Kr salvare 
mazzolila 

Due capi indios brasiliani, Rami della (riba Tsukammae e 
Megaton della tnbu Kaiapo, gireranno il mondo insieme al 
cantante Sting (nella foto) per lanciare una campagna in­
temazionale in favore della Fundacao Mata Vlrgem, orga­
nizzazione patrocinata dal musicista per difendere la fore­
sta vergine dell'Amazzoni». 1 due capi sono slati autorizzati 
dalla Funai (la Fondazione nazionale degli indios brasilia­
ni). L'obiettivo immediato della campagna è l'ampliamen­
to del parco nazionale dello Xingu, nel Brasile centro-set­
tentrionale, dove vivono alcune migliala di indiani, dagli at­
tuali 2,6 milioni di ettari a 12,1 milioni. Il lancio della cam­
pagna per la raccolta di tondi è previsto per il 12 aprile a 
Parigi. Poi Sting, Raoni e Megaron visiteranno Belgio, Ger­
mania, Italia, Spagna, Gran Bretagna, Stati Uniti e Canada. 

Due testi 
di esordienti 
per la compagnia 
«La Bilancia.» 

La Cooperativa La Bilancia 
metterà in scena, nel mesi 
di aprile, maggio e giugno, 
due testi Inediti di esordienti 
italiani, scelti da una com­
missione di lettura designa-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ta dalla cooperativa stessa. I 
^ ^ ^ ™ - ™ ^ ^ " ™ " " * ^ due spettacoli verranno al­
lestiti a) Teatro dell'Orologio di Roma. I testi, scelti per la 
settima rassegna autori italiani -under 35», tono Saro e Jet 
Rosa di Francesco Silvesln e Solo per amore di Carla Van­
gelista e Luca Di Fulvio. 

Discografia 
Il compact 
«soipassa» l'Lp 

Una notizia, a suo modo, 
«lorica.: secondo gli ultimi 
dati dell'associazione che 
riunisce i dlacogralici Usa, 
nel pnmo semestre dell'8811 
«compact disc» ha superato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nelle vendite I vecchi Lp di 
^ ^ ™ ™ ™ ™ ^ ^ * — " ^ vinile. Il ed copre ormai il 40 
per cento del mercato, mentre dischi e cassette si spartisco­
no il restante 60 percento. In particolare, le vendite di ed 
sono aumentate del 47 per cento rispetto al corrispondente 
semestre dell'87, mentre quelle di duchi sono calate del 23 
per cento rispetto al medesimo periodo. Ma l'aspetto pio si­
gnificativo di questi dati, che riguardano il mercato Usa, è il 
fatto che solo nel 13 per cento delle case americane c'è un 
lettore di ed, mentre il 90 per cento delle famiglie possiede 
un giradischi o un mangianastri. Insomma, il sorpasso è av­
venuto mentre le potenzialità di mercato del ed tono state 
sfruttate solo in minima parte. Il futuro è compact, non ci 
sono più dubbi. 

Coreografo 
sieropositivo 
fa causa 
aBroadway 

Michael Shawn, un noto co­
reografo di Broadway, ha 
fatto causa ai produttori del 
musical Legs Diamond chie­
dendo 2.750.000 dollari di 
danni per esse» Dato licen­
ziato, Vestale scorsa, dopo 
essere risultato positivo al 

test suu'akjj. Shawn ha dichiarato che spera cosi «li stabili­
re un precedente legale che ponga line a questo tipo di 
ignoranti discriminazioni.. Da notare che il musical è alala 
distrutto da^arcrjtjca'e ha chiuso le repliche il 19 febbraio. 
dopo solootto settimane, „ 

Cinema 
Il sindacato 
critici 
contro gli spot 

•Non film, ma simulacri, 
fantasmi, frammenti di film 
sono quelli che passano 
quotidianamente In televi­
sione.. Lo ha ribadito U sln-
dacato aitici clnematograti-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ci, in un Incontro svoltoti le-
* ™ ^ ™ * " ^ ™ * ri a Roma. Confermando I* 
propria condanna alle interruzioni pubblicitarie (argomen­
to sul quaìe il presidente del Sncci, Lino Miotiche, e entrato 
recentemente in conflitto con il suo stesso ex partito, il Pri), 
il sindacato ha ricordato le atee .nefandezze, cui I film to­
no quotidianamente sottoposti: il taglio delle immagini a 
causa del differente formato dello schermo, lo sanningche 
altera il montaggio deifilmincinemascopeela censura ve­
ra e propria, come nei recenti casi di Ultimo tango e Diavo­
lo m corpo. Sull'argomento cinema in tv. nel suo comples­
so, il Sncci ha annunciato l'organizzazione di un convegno 
che si terrà a Roma all'inizio di aprile. 

La Nielsen 
a Londra 
ricoverata 
in ospedale 

Brigitte Niebon « stata rico­
verata in ospedale a Lon­
dra, dopo essere svenuta n i 
set del film Murder on Ine 
Moon, in cui interpreta il 
ruolo di una detective. L'at-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ trice e stata sottoposta a 
^ ™ « • • ™ » » . ^ — » « » ™ u n a (CTje di analisi urgenti 
per .problemi ginecologici., secondo quanto ha aerino II 
quotidiano San. Come si ricorderà, recentemente era stato 
annunciato che la Nif-lsen tosse affetta da un tumore all'u­
tero, ma la notizia eia stata poi smentita. I sanitari inglesi 
hanno comunque attribuita il malore dell'attrice • un'Infe­
zione non grave. 

A U U T O C M U M 

Il fumetto compie 60 anni 
È violento, maschilista 
Così Braccio di Ferro 
cambia la sua immagine 
•ri NEW YORK. Poveri eroi di 
cartone1 Pare proprio che per 
loro non ci sia pace. Dopo la 
•eliminazione, forzata del gio­
vane Robin, compagno di av­
venture di Batman (e in odore 
di omosessualità); dopo che 
lo stesso Batman, nella ndu-
zione cinematografica delle 
sue imprese, si è visto «costret-
to», per smentire le malelin* 
gue, a farsela con Kim Basin-
gen dopo Tintin e Asterìx «as­
soldati» dagli integralisti catto­
lici francesi, guai in vista an­
che per il mìtico Popeye, più 
noto da noi come Bracciodi-
ferro. Accusato di brutalità e 
di maschilismo dovrà cambia­
re, e in fretta, modi e atteggia­
menti. Il «King features syndi-
cate», la società di New York 
che detiene i dintti del perso­

naggio a fumetti, creato giusto 
sessanta anni fa da Etile Cri-
ster Segar, ha annunciato che 
anche Popeye deve cambiare 
e mettersi al passo con I tem­
pi. Basta insomma con te vio­
lente scazzottate con l'antago­
nista Brutus, basta con 11 fumo 
della sua vecchia e puzzoten* 
te pipa dì schiuma, ma basta 
soprattutto con i modi rudi e 
da «macho» nel confronti del­
la povera ed esile Olivia, eter­
na fidanzata. D'ora in avanti 
dunque si cambia musica: an* 
zi in alcuni recenti cartoon te* 
levisivi Olivia è diventata una 
donna moderna che pratica 
l'aerobica e Braectadiferro, 
spinaci a parte, assomiglia più 
a un buon padre di famiglia 
che all'iroso ma simpatico 
marinaio che tutti conoscono. 

iniuiiiiiiiiiiHii 
l'Unità 
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